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Nuovi impianti di ciliegio:  
le regole da seguire

Articolo pubblicato su L’Informatore Agrario n. 21/2011 a pag. 35•

Descrizione  
dei nuovi portinnesti 
consigliati

Portinnesti vigorosi

MaxMa Delbard® 60 Broksec*
Origine. Selezione clonale nell’ambito di 
una popolazione di Prunus mahaleb libera-
mente impollinata. Probabile ibrido di Pru-
nus mahaleb × Prunus avium. Inizialmen-
te selezionato come MM 60 negli anni 60 
da Lyle Brooks a Forest Grove in Oregon, 
Usa. Diffuso commercialmente nel 1993. 
Delbard® è un marchio commerciale regi-
strato a livello internazionale.
Caratteristiche intrinseche. Sog-
getto dotato di una buona attitudine rizo-
gena. Si moltiplica bene per micropropa-
gazione. In vivaio il vigore iniziale è simile 
o superiore a SL 64. Fornisce elevate per-
centuali di attecchimento con innesti estivi 
(a T e chip budding), invernali (triangolo 
e spacco) e primaverili (T e chip budding 
vegetante). Con soggetti e marze di cali-
bro uniforme fornisce buone percentuali 

di attecchimento e buone risposte in vivaio 
anche con innesti a banco. Non presenta 
ingrossamenti al punto di innesto. Il perio-
do ideale di innesto per innesti a gemma 
è estivo-precoce. L’apparato radicale è ben 
sviluppato in ampiezza e profondità, con 
grosse radici con folto cappillizio. Attività 
pollonifera nulla. Ottimo l’ancoraggio.
Adattabilità all’ambiente. Si adat-
ta bene a un’ampia gamma di tipi di suolo, 
compresi quelli tendenzialmente pesanti e 
quelli scheletrici. Risulta resistente a terre-
ni calcarei e a situazioni di scarsa dispo-
nibilità idrica. Mediamente adatto anche 
in suoli caratterizzati da scarsa fertilità. 
Risulta resistente al marciume del colletto 
da Phytophthora cactorum e abbastanza 
tollerante al cancro batterico da Pseudo-
monas spp. 
Caratteristiche indotte alle cul-
tivar. L’affinità di innesto è risultata buo-
na con le principali varietà di ciliegio dolce 
saggiate. La vigoria indotta è elevata, supe-
riore (+10-20%) rispetto al franco (Prunus 
avium). La messa a frutto è simile a quella 
del franco, mentre la produttività risulta 
superiore; scarsa l’efficienza produttiva, 
specie nei primi anni di fruttificazione. La 
qualità dei frutti risulta ottima. 
Giudizio d’insieme. Soggetto clo-
nale, vigoroso e rustico, interessante co-
me possibile alternativa al magaleppo e al 
franco in situazioni meno favorevoli sia 
del suolo sia della gestione colturale. Por-
tinnesto idoneo a ceraseti specializzati con 
densità di impianto basse o medio-basse  
(300-400 alberi/ha).

Weiroot 10

Origine. Deriva da una selezione clona-
le condotta su una popolazione da seme di 
Prunus cerasus. Selezionato dall’Universi-
tà di Freising-Weihenstephan in Baviera 
(Germania). Libero da vincoli brevettali. 
Caratteristiche intrinseche. L’at-
titudine rizogena è elevata. Si moltiplica 
in vitro (micropropagazione). L’apparato 
radicale è piuttosto superficiale e di tipo 
fascicolato. Presenta un’attività pollonifera 
media o alta. L’ancoraggio è ottimo e non 
necessita di sostegni. 
Adattabilità all’ambiente. Portin-

nesto di elevato vigore leggermente infe-
riore al franco da seme; piuttosto rusti-
co e ben adattabile a differenti condizioni 
pedoclimatiche, risulta poco esigente dal 
punto di vista idrico e nutrizionale. Può 
essere impiegato in differenti suoli, anche 
di fertilità medio-scarsa. Sopporta bene i 
terreni pesanti. Come altri soggetti del-
la stessa classe di vigoria, si avvantaggia 
dell’irrigazione. 
Caratteristiche indotte alle cul-
tivar. L’affinità d’innesto è buona con 
le principali varietà. Riduce la vigoria del 
10-20% rispetto al franco, è molto simile 
per sviluppo al CAB 6P. Rispetto a que-
st’ultimo, risulta più rapido nella messa a 
frutto e più produttivo. Ottima la quali-
tà dei frutti ottenuta con questo soggetto. 
Una buona tecnica colturale e un’adegua-
ta potatura in allevamento possono essere 
di aiuto per anticipare la messa a frutto e 
conferire uno sviluppo relativamente con-
tenuto dell’albero. 
Giudizio di insieme. Portinnesto se-
mivigoroso interessante per la sua elevata 
adattabilità e rusticità a differenti condi-
zioni pedoclimatiche anche non ottimali 
per la costituzione di impianti specializ-
zati di media o medio-alta densità (500-
800 alberi/ha). Interessante alternativa ai 
tradizionali portinnesti vigorosi, specie su MaxMa Delbard® 60 Broksec*
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terreni pesanti, per le migliori performan-
ce produttive e le positive influenze sulla 
qualità dei frutti.

Weiroot 13

Origine. Selezione clonale ottenuta nel-
l’ambito di una popolazione di Prunus ce-
rasus selezionato dall’Università di Frei-
sing-Weihenstephan in Baviera (Germa-
nia). Libero da vincoli brevettali. 
Caratteristiche intrinseche. L’at-
titudine rizogena è buona. Si propaga nor-
malmente in vitro. L’apparato radicale è 
di tipo superficiale e fascicolato. Presen-
ta un’elevata attività pollonifera. Induce 
alla cultivar un habitus assurgente. L’an-
coraggio è soddisfacente e non necessita 
di sostegni. 
Adattabilità all’ambiente. Por-
tinnesto di elevato vigore, paragonabile a 
quello del Maxma 14, è adattabile a diffe-
renti condizioni pedoclimatiche, poco esi-
gente e piuttosto rustico. Può essere impie-
gato con differenti suoli, anche di medio-
scarsa fertilità, sciolti e ricchi di scheletro. 
Sopporta anche terreni pesanti. Parimenti 
a portinnesti di simile o maggior vigore si 
avvantaggia dell’irrigazione, ma è in grado 
di sopportare momentanei stress idrici. 
Caratteristiche indotte alle cul-
tivar. L’affinità d’innesto è buona con le 
principali cultivar. Presenta un comporta-
mento molto omogeneo al variare dell’am-
biente di coltivazione, dimostrando un’ot-
tima adattabilità ambientale pedoclimatica 
e al variare delle tecniche di coltivazione. 
Presenta una vigoria pari al 75% di quel-
la del franco, molto simile per sviluppo al 
Maxma 14, ma più rapido nella messa a 
frutto, più produttivo ed efficiente. Inoltre 
ha mostrato sempre un’ottima pezzatura 

dei frutti superiore a quella del franco e del 
Maxma 14. È favorito da una buona tecni-
ca colturale e da un’adeguata potatura per 
favorire una rapida messa a frutto e uno 
sviluppo contenuto dell’albero, quali gli 
altri portinnesti di vigore elevato. 
Giudizio di insieme. Portinnesto vi-
goroso interessante per la sua elevata adat-
tabilità e rusticità a differenti condizioni 
pedoclimatiche anche non ottimali per la 
costituzione di impianti specializzati di 
media densità (500 alberi/ha) che non ne-
cessitano di sostegni. Interessante alter-
nativa ai tradizionali portinnesti vigorosi 
per le migliori performance produttive e 
qualitative dei frutti.

Portinnesti  
seminanizzanti

Ceravium® PHL A
Origine. Deriva da una selezione con-
dotta negli anni 60 presso la stazione spe-
rimentale RBIP Holouvosy di Horice 
(Repubblica Ceca) su una popolazione di 
semenzali ottenuti dall’incrocio tra un ge-
notipo locale di Prunus avium di ridotte 
dimensioni e il Prunus cerasus cv. Shat-
tenmorelle. Diffuso commercialmente nel 
2002 Ceravium® è un marchio commercia-
le di proprietà della società francese Star 
Fruits.
Caratteristiche intrinseche. Sog-
getto dotato di una discreta attitudine ri-
zogena. Si moltiplica bene per micropro-
pagazione e per talea semilegnosa. In vi-
vaio presenta uno sviluppo medio-elevato. 
Fornisce elevate percentuali di attecchi-
mento soprattutto con innesti estivi (a T 
e chip budding).
Adattabilità all’ambiente. Neces-
sita di terreni fertili, profondi e irrigui. Si 
adatta a condizioni strutturali di suolo an-
che diverse, tollerando sufficientemente 
bene l’asfissia radicale e moderati tenori 
di calcare attivo. Non adatto a terreni sic-
citosi. Poco sensibile al tumore radicale 
(Agrobacterium tumefaciens) e al cancro 
batterico (Pseudomonas syringae). Suscet-
tibilità medio-bassa al marciume radicale 
fibroso (Armillaria mellea), al marciume 
del colletto (Phytophthora cactorum), a ver-
ticillosi (Verticillium dahliae) e al marciu-
me radicale lanoso (Rosellinia necatrix). 
Mediamente sensibile a cilindrosporiosi 
(Blumeriella jaapii). L’apparato radicale è 
di tipo espanso e mediamente profondo. 
Attività pollonifera da media a scarsa. De-
bole ancoraggio, necessita di tutori.
Caratteristiche indotte alle cul-
tivar. In generale l’affinità di innesto è ri-
sultata buona con numerose varietà (Bur-

lat, Kordia, Lapins, Sam, Techlovan, Regi-
na, Vanda). La vigoria indotta può variare 
dal 60 al 70% rispetto al franco (Prunus 
avium). Le epoche di fioritura e di matu-
razione risultano leggermente anticipate 
rispetto al franco. Induce una messa a frut-
to precoce e buoni livelli di fruttificazione. 
Ottima l’efficienza produttiva. La qualità 
dei frutti non risulta penalizzata rispetto al 
franco. Soggetto idoneo a ceraseti specia-
lizzati su terreni fertili e irrigui con densità 
di impianto medio-alte (600-800 alberi/ha) 
o alte (1.000 alberi/ha).
Giudizio d’insieme. Oggetto semi-
nanizzante interessante per la precocità di 
messa a frutto e la buona e costante pro-
duttività. Ideale per ceraseti specializzati 
a densità di impianto medio-alte o alte in 
terreni profondi, freschi e irrigui.

Pi-Ku 1

Origine. Incrocio tra l’ibrido di Pru-
nus avium e l’ibrido Prunus canescens × 
Prunus tormentosa selezionato a Dresden 
Pillnitz (Germania). Brevetto Ue n. 10246 
del 2002. Titolare Consortium Deutscher 
Baumschulen GmdH, Germania.
Caratteristiche intrinseche. L’atti-
tudine rizogena è discreta. Si propaga con 
la micropropagazione e per talea legno-
sa. L’apparato radicale è di tipo fascicolato 
espanso, mediamente profondo. L’attività 
pollonifera è pressoché assente. Induce alla 
cultivar un habitus espanso e favorisce un 
angolo di inserzione aperto delle branche. 
L’ancoraggio è soddisfacente ma necessi-
ta di sostegni. 
Adattabilità all’ambiente. Adatta-
bile a differenti condizioni pedoclimatiche, 
simile o forse addirittura migliore rispet-
to al Gisela 6 e molto meno esigente e più Weiroot 13
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rustico del Gisela 5. Può essere impiegato 
con differenti suoli, anche di media ferti-
lità, sciolti e ricchi di scheletro e si adatta 
in ambienti caldi di pianura e a latitudini 
più meridionali. Necessita dell’irrigazio-
ne, anche se è in grado di sopportare mo-
mentanei stress idrici senza penalizzare 
la pezzatura dei frutti. Poco sensibile alle 
malattie fungine e batteriche dell’appara-
to radicale, risulta tollerante a Cytospora 
spp. e poco suscettibile alle basse tempe-
rature invernali.
Caratteristiche indotte alle culti-
var. L’affinità d’innesto è buona (ottima?) 
con le principali cultivar. Lo sviluppo del 
portinnesto è molto minore rispetto a quel-
lo del nesto, senza evidenziare situazioni 
di disaffinità, ancorché parziale. Presen-
ta una certa variabilità dell’accrescimen-
to vegetativo in relazione all’ambiente di 
coltivazione: la vigoria può variare tra 
il 40 e il 60% rispetto al franco, ma in 
alcuni ambienti freschi di montagna lo 
sviluppo può essere di poco inferiore. In 
genere rispetto al Gisela 6 ha una vigo-
ria più contenuta del 30% in piano che 
si dimezza in quota. Induce una messa a 
frutto precoce ed è molto produttivo ed 
efficiente, senza penalizzare la pezzatu-
ra dei frutti. Predilige anch’esso un’at-
tenta tecnica colturale con una potatura 
annuale energica per favorire un equili-
brato rinnovo vegetativo. 
Giudizio di insieme. Portinnesto in-
teressante per la sua elevata adattabilità e 
rusticità a differenti condizioni pedoclima-
tiche, anche non ottimali per la costituzio-
ne di impianti specializzati ad alta densità 
(1.000 alberi/ha). Di vigore leggermente 
più contenuto del Gisela 6, appare forse 
più rustico e particolarmente efficiente e 
produttivo. 

Portinnesti nanizzanti

Gisela 5® (clone 148/2) 

Origine. Ibrido di Prunus cerasus (cv 
Schattenmorelle) × Prunus canescens sele-
zionato presso l’Università Justus Liebig a 
Giessen (Germania). Brevetto Ue n. 1268 
del 1996. Titolare Consortium Deutscher 
Baumschulen GmdH, Germania.
Caratteristiche intrinseche. L’atti-
tudine rizogena è media. Si propaga prefe-
ribilmente con la micropropagazione. L’ap-
parato radicale è espanso, di buon svilup-
po in relazione alla parte aerea. L’attività 
pollonifera è pressoché assente. Induce alla 
cultivar un habitus espanso L’ancoraggio è 
soddisfacente, ma necessita di sostegni. 
Adattabilità all’ambiente. Predi-
lige climi freschi, anche freddi e terreni 
fertili ben irrigati e ben drenati. Il vigore e 
l’efficienza dell’albero sono migliori a lati-
tudini settentrionali e in altitudine. In pia-
no è consigliato solo in terreni molto fertili, 
freschi, preferibilmente vergini, costante-
mente irrigati tutto il tempo dell’anno e 
preferibilmente fertirrigati. Rifugge i ter-
reni pesanti. L’apparato radicale è sensibile 
ai marciume radicale (Armillaria mellea) 
e mediamente al colletto (Phytophthora 
cactorum). Poco sensibile al tumore radi-
cale (Agrobacterio tumefaciens) presenta 
elevata sensibilità al cancro batterico (Pseu-
domonas syringae).
Caratteristiche indotte alle cul-
tivar. L’affinità d’innesto è ottima con 
le principali cultivar. Risulta affine con il 
ciliegio acido. A seconda dell’ambiente di 
coltivazione e della cultivar innestata pre-
senta una vigoria variabile tra il 20 e il 40% 

Pi-Ku 1

rispetto al franco. Induce una messa a frut-
to molto precoce e abbondante, che con gli 
anni può diventare eccessiva con riduzione 
del calibro dei frutti. Per tale motivo non è 
consigliabile l’impiego con le varietà auto-
fertili (a eccezione di quelle molto vigorose 
di bassa fertilità quali Hearly Star) e con 
varietà autosterili ma molto fertili (come 
Giorgia). In queste situazioni è più facile 
avere uno scarso rinnovo vegetativo e il 
precoce invecchiamento dell’albero. Ne-
cessita in tutte le situazioni di una potatura 
annuale energica per favorire un adeguato 
ed equilibrato rinnovo vegetativo e per ot-
tenere una buona pezzatura dei frutti. 
Giudizio di insieme. Portinnesto in-
teressante in condizioni pedoclimatiche e 
di tecniche colturali ottimali se impiegato 
con varietà autosterili per la costituzione 
di impianti fitti (alta densità -1.000-1.666 
alberi/ha). Si stanno pure sperimentando 
impianti con altissima densità di piantagio-
ne (5.000 alberi/ha). La presenza di fattori 
che favoriscono stress di vario genere (ter-
reni, tecniche colturali e irrigazione non 
ottimali, varietà autofertili) favoriscono 
un eccessivo carico produttivo con inevi-
tabile ridotta pezzatura dei frutti e rapido 
invecchiamento dell’albero. 

Gisela 6® (clone 148/1)

Origine. Ibrido di Prunus cerasus (cv 
Schattenmorelle) × Prunus canescens sele-
zionato presso l’Università Justus Liebig a 
Giessen (Germania). Brevetto Ue n. 15835 
del 2005. Titolare Consortium Deutscher 
Baumschulen GmdH, Germania.
Caratteristiche intrinseche. L’atti-
tudine rizogena è discreta. Si propaga pre-
feribilmente con la micropropagazione. 
L’apparato radicale è espanso, caratteriz-
zato da radici di buon sviluppo. L’attività 
pollonifera è pressoché assente. Induce alla 
cultivar un habitus espanso. L’ancoraggio è 
soddisfacente, ma necessita di sostegni. 
Adattabilità all’ambiente. È mag-
giormente adattabile a differenti condizioni 
pedoclimatiche risultando meno esigente 
e più rustico del Gisela 5. Rispetto a que-
st’ultimo può essere impiegato con diffe-
renti suoli, anche di media fertilità e me-
diamente clorosanti, purché irrigui, non 
argillosi e in ambienti caldi di pianura e a 
latitudini più meridionali quali quelle dei 
Paesi europei mediterranei. L’apparato ra-
dicale è sensibile al marciume radicale (Ar-
millaria mellea) e mediamente al colletto 
(Phytophthora cactorum). Poco sensibile 
al tumore radicale (Agrobacterio tumefa-
ciens), presenta elevata sensibilità al cancro 
batterico (Pseudomonas syringae).
 Gisela 5
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Gisela 6

Caratteristiche indotte alle cul-
tivar. L’affinità d’innesto è buona con le 
principali cultivar. Lo sviluppo del portin-
nesto è un po’ inferiore a quello del nesto. 
A seconda dell’ambiente di coltivazione e 
della cultivar innestata presenta una vi-
goria variabile tra il 50 e il 70% rispetto al 
franco. Induce una messa a frutto precoce 
e abbondante. Può essere impiegato anche 
con varietà autofertili (Lapins, Sweet Hear-
th) e varietà autosterili di elevata fertilità 
(Giorgia), ma in questo caso è preferibile 
un ambiente pedoclimatico ottimale per 
evitare una riduzione della pezzatura dei 
frutti. Necessita in tutte le situazioni di 
un’attenta tecnica colturale con adegua-
te concimazioni e una potatura annuale 
energica per favorire un equilibrato rin-
novo vegetativo e per ottenere una buona 
pezzatura dei frutti. 
Giudizio di insieme. Portinnesto in-
teressante per la sua elevata adattabilità a 
differenti condizioni pedoclimatiche anche 
non ottimali per la costituzione di impianti 

specializzati ad alta densità (1.000 alberi/
ha). Impiegabile anche con varietà autofer-
tili, ma in questo caso necessità di maggiori 
cure colturali e ambienti pedoclimatici ot-
timali, al fine di mantenere sempre elevate 
le caratteristiche qualitative dei frutti.

Schede varietali tratte da: Lugli e Bassi, 2010.
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